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il campionato di basket 

Quattro squadre al comando 
So ancora co n'era bisogno ecco che 

puntualmcnto 6 arrivata la conferma; Il 
campionato che ò in plono svolgimento 
è il più equilibrato cho la storia del ba­
sket italiano ricordi. Dopo solo quattro 
turni del torneo, infatti, nessuna squadra 
e a punteggio pieno, come, dol resto, nes­
suna e ancora al palo. Tutto, in altre pa­
role, hanno vinto o perso almeno un in­
contro. 

La quarta tappa del lungo ed estenuante 
torneo ha sululato l primi successi di Ga­
belli e Mecap e lo prime sconfitto di Bllly 
e Chinamartinl, fino a ieri pomorigglo sor­
prendenti reginette della classifica gene­
ralo. E cosi in vetta alla graduatoria si ò 
venuto a formare un quartetto di compa­
gini di tutto rispetto (Emerson, Arrigoni, 
Bllly o Chinamartinl), mentre ancor di 
più stupisco che u chiuderò l'elenco dello 
quattordici contendenti tocchi a Mecap, 
Harris, Sinudyno o Cubetti, questo ultimo 
duo alla vigilia di campionato candidate 
allo scudetto ti (colore. 

Per tutto, ovvlamonto, o'ò abbastanza 
tempo por ingrauaro la marcia giusta: 
l'Importatilo però 6 non perdere ulteriore 
terreno. 

La quarta giornata ha dunque salutato 
il primo vittorioso incontro della Gabetti, 
incappata in precedenza in tre consecutivi 
passi falsi: 11 pessimo avvio sembra ormai 
cancellato anche perche andando a vln-
core sul difficile « parquet » di Venezia, 1 
canturlnl hanno dimostrato d'avere, so 
non altro, carattoro. Una volta recupera­
to in plono anche Darlvlora, amalgama o 
bel gioco verranno da soli. 

Primo succosso anche dalla Mecap al 
danni della Sinudyno, che ha cosi segnato 
il secondo stop consecutivo una volta alle 
prese col basket lombardo. Una settimana 
fa toccò alla Bllly mettere sotto 1 bologne­
si e ieri questo privilegio so l'è riser­
vato la pattuglia di Vigevano. 

Da sottolineato anche la sconfitta dei 
capitolini dolla Perugina Jeans, indicati 
come possibili Interlocutori nell'intricato 
discorso al vortice o, quanto meno, come 
quarta forza del campionato. Ieri gli uo­
mini di Bianchini si sono travati sulla 
strada 1 vecchi marpioni dell'Emerson e 
l'illusione di essere superiori al campa­
ni uscenti ò durata lo spazio di un solo 
tempo. 

a. z. 

Emerson promossa 
sul filo di lana 

I varesini hanno avuto la meglio nei confronti della Perugina per 80-72 

Con la Xerox in cattedra 
derby amaro per la Billy 

Alla fine 10 i punti di differenza (80-70) - Ottima ripresa dei biancoazzurri 

XKROX: HoiU ti), '/anatla («0), 
Farina (I), Jura (27), Seratliil 
(8), Ile Rosai (3), I-aurlikl (11). 
Non entrali: Calmili, l'amuaiu, 
HrambllU e neretta. 

BILLY: Hoselll P. (10), AnchUl 
(H), Uoielll I). (I), Kerraclni 
(5), Halllsti (1), Kupec (10), 
Oalllnarl (I), Frlta (0), Silvester 
(1S). Non entrato: Magi. 

ARBITRI: Plato e lilanchl «Il Roma. 
NOTE, lisciti per S (alti. ZamUta 

e Silvester. Palando gremito sull'or­
dine dello 5000 persone. 

MILANO — Aggiudicandosi 
con buon margino (80-70) Il 
derby mllaneso, la Xerox ha 
inflitto ai cugini rivali della 
Billy la prima sconfitta sta­
gionale di campionato. Ma ve­
diamo come sono andate le 
coso Ieri al Palalldo di piaz­
zale Stuparlch. 

Inizio a spron battuto della 
Bllly che replica al canestro 
di apertura di Jura con duo 
contri consecutivi di Silvester 
o con le prodezze di Kupec e 
Anchlsl. Tenendo conto an­
che del tiro sbagliato di Lau-
rlski, si può aggiungere che 
in soli 65" le squadre sono 
andate a canestro ben sei vol­
te. Fase d'avvio, dunque, elet­
trizzante e accompagnata da 
continui e scroscianti applau­
si dei cinquemila spettatori 
presenti. Il ritmo elevato or­

dinato da Poterson costringo 
gli avversari alle cordo o do­
po 5' di gioco la Bllly è a-
vanti di otto lunghezzo (10-
10); Jura 6 contenuto bene da 
Porraclnl o Luuriskl, nono­
stante l'Impegno, non riesco a 
perforare 11 canestro come 
vorrebbe. 

Gioco comunque accettabile 
e a tratti addirittura di primo 
ordine il cho, inutile sottoli­
nearlo, torna a vantaggio del­
lo duo contendenti. Ma non 
appena l'azione di Silvester e 
compagni accenna a rallentare, 
la Xerox rosicchia l'handicap 
sfruttando adeguatamente i 
centimotri e la ritrovata buo­
na vena dei suol fucilieri: Ju­
ra è puntuale ad ogni sugge­
rimento e all'U' 11 risultato, 
pur premiando ancora la Bll­
ly, vede le due squadre mol­
to vicine: 27-24. Peterson cor­
ca di soffocare la reazione del 
padroni di casa (si fa per di­
re) buttando nella mischia uo­
mini freschi (Fritst e Bosolll 
Dino) e la Bllly si stacca nuo­
vamente, ma non riesce ad e-
vltare il pareggio sul 37-37 a 
2' dalla conclusione del pri­
mo tempo. 

La Xerox ha innestato la 
marcia giusta o sfrutta 11 
buon momento chiudendo In 
vantaggio (42 41) la prima fra­

ziono. Da mettere in ovldenza 
nel primi 20' di gioco i 21 

f>unti di Jura: davvero ottima 
a prestazione dol figlio dello 

sceriffo del Nebraska. 
Avvio di ripresa tutto a fa­

vore dolla Xerox, cho in 5' 
grazio ad un parzlato 10 0, dà 
consistenza al vantaggio e in­
canala la partita su binari ben 
precisi. La Billy non riesce a 

Eerforare la difesa a zona del 
iancoazzurrl e per i giganti 

di Gurloll tutto diventa piti 
facilo, anche perchè 11 movi­
mento di Silvester è condizio­
nato dal quattro falli a carico 
dell'americano. Di colpo si 
avverte nelle file della Bllly 
la mancanza di D'Antoni, an­
cora bloccato dal noto Infor­
tunio, un uomo che riesce a 
suggerire con piti sagacia dei 
vari Anchlsl e Boselll schemi 
di gioco e rlsolvoro con velo­
ci contropiede l problemi 
creati dalla difesa a zona. A 
2' o 45" dal termino, la Xe-
rox può contare su un margi­
ne utile di 10 punti (72-62) o 
la partita ò praticamente de­
cisa. constatata anche l'impos­
sibilità oggettiva da parte del­
la Bllly di ribaltare il risul­
tato. 80-70, come detto, lo sco­
re finale a favore della Xerox. 

Angelo Zomegnan 

KMKHSON: Gergali (10), Colom­
bo (2), Gualco (14), Mone (16), 
Ossola (2), Meneghin (12), Car-
raria (I), Yelverlon (20),. Non 
entrati: Deliaca e Tosarlnl. 

PKllUOINA JEANS: Nasini (11). 
Lanari (I), Salvaneschl (4), Gi­
urili (2), Veccltlato (7), Coligli-
ran (17), Sorenson (28), Rossel­
li (0). Non entrati: Hastlanoni o 
Ricci. 

AHIIITRI: Gorlato di Udine e Zanon 
di Venezia. 
NOTE: tiri liberi Emerson 18 su 

21, Perugina 12 su 16. Usciti per 
5 falli Salvaneschl al 10'44" dol 
secondo tempo sul punteggio (Il 
58 59, Vecehlato al 14'18" (64 63), 
Gilardl ni 19'15" (76-73), Gualco 
ul 17'0" (66 61) Tecnico a Rusconi 
e a Vccclilato, 

SERVIZIO 
VARESE - Vittoria ottenuta 
sul filo di lana quella dell' 
Emerson (80-72) nonostante 
cho al termino i punti di 
vantaggio siano stati ot'o a 
favore del varesini. E' finita 
con 11 pubblico di Varese in 
visibilio che riusciva cosi a 
sfogare la propria gioia do­
po aver visto 1 beniamini soc­
comberò sino al 15' del se­
condo tempo. Da quel momen­
to l'Incontro ha vissuto ino-
monti palpitanti con vantaggi 
cho si susseguivano sia por 
l'una cho por l'altra squadra. 
Da una parto Coughran e So­
renson, dall'altra Yelverton e 
Gergatl si sono esibiti in 
« numori » cho facevano esplo­
dere il pubblico. 

E' mancato il grande scon­
tro tra Morse e Cough­
ran molto pubblicizzato alla 
vigilia, 11 biondo americano 
di Varese ha offerto una pre­
stazione abbastanza sotto to­
no soffrendo psicologicamen­
te la presenza in campo dell' 
ex giocatore del Iteal Madrid. 
Quindi i motivi dell'incontro 
orano da ricercare altrove. 
Iniziava l'Emerson con il 
quintetto formato da Gualco, 
Ossola, Morse, Meneghin e 
Yelverton disposto a zona 2-3 
per poi adeguarsi a uomo a 
seconda degli schemi d'attac­
co chiamati dal regista avver­
sarlo. La Perugina aveva sul 
parquet Salvaneschl, Gilardl, 
Vecehlato, Choughran e So­
renson schierati a uomo. Il 
peso ai rimbalzi del giganti 
di Bianchini, in partlcolar mo­

do Vecehlato e Coughran da­
va 1 suol frutti dato che la 
formazione romana riusciva 
a cattura J numorosl rimbal­
zi In dlf. la tramutati poi in 
canestro da quell'eccozionalo 
tiratore che è Sorensen. Al 10* 
la Perugina riusciva ad avoro 
otto punti di vantaggio, 20 a 
12. L'Emerson in questo fran­
gente doveva fare a meno di 
Meneghin feritosi ad una ar­
cata sopraclgllaro in una fa-
so concitata. Latitando Morso, 
cho realizzerà il suo primo 
canestro al 9'. l'Emerson si 
affida a Gualco, mentre Yel­
verton si sfianca In un gros­
so lavoro difensivo. Il primo 
tempo si chiudo comunque 
con 1 romani in vantaggio 41 
a 35. 

Nella ripresa l'Emerson at­
tua una difesa a uomo mol­
to ag ressi va riuscendo mano 
a ma*> a rosicchiare il van­
taggio alla Perugina. L'aggan­
cio gli uomini di Ruscono 

lo operano al 15' quando si 
portano in vantaggio di un 
punto: 64 a 63. Da questo 
momento l'Incontro si fa e-
lettrlzzante con vantaggi ora 
dell'una ora del'altra squa­
dra. Gergali a poco meno di 
un minuto dal termine ruba 
la palla a Masinl in attacco 
andando a realizzare In con­
tropiede. Noi capovolgimento 
di fronte Coughran riesco a 
realizzare, ma consento all' 
Emerson di controllare la pal­
la. Gli ultimi scampoli di 
gioco sono costellati da una 
sequela di tiri liberi cho con­
sentono al varesini di fissare 
il risultato linaio sull'80 a 72 
a loro favore. Una vittoria su-
datlsslma questa dell'Emersoti 
cho sia a dimostrare, se an­
cora vo ne fosso bisogno, l'e­
stremo equilibrio regnante in 
questo campionato. 

Fabrizio Canato 

Risultati e classifiche 
SKHIK Al: 3 A Anlonlnl-Amaro llarrys 96-71 (91-33): ArrlgonlScavollnl 
86-61 (56-31); Gabettl-Canoii 87-78 (44-33); Mecap-Slnudyne 99-98 (63-54); 
Mercury-Chlnamartlnl 92-88 (53-40); Xerox-IUlly 80-70 (13.11); Emerson-
Perugina Jeans 80-73 (33-41). 

CLASSIFICA: Bllly. Chinamartinl. Arrigoni ed Emerson punti 6; Canon, 
Scavollnl, Xerox. Mercury, 3 A Antonini, Perugina Jeans 4; Galletti, Me­
cap, fìliiudyne, Amaro llarrys 2. 

PROSSIMO TURNO: Gabettl-Arrlgonl; Amaro Ilarrys-Emerson (2 dicem­
bre); Mecap-3 A Antonini; Btlly-Chluamarllnl; Perugina Jeans-Xerox; 
Scavollnl-Mercury; Slnudyne-Canon. 

SERIE A-2: Banco Roma-Manner 121-89 (68-38); Juve Caserta-Postalmo-
bill 93-86 (47-44); Eidorado-Superga 01-89 (47-42); Pagnossln-Jollycolom-
banl 86-81 (44-38); Pinti Inox-Moblam 93-77 (50-35); Hodrlgo-Hurllngliam 
91-64 (49-31); Sarlla-Pall. Cagliari 108-93 (32-17). 

CLASSIFICA: Pagnossln, Pinti Inox e Juve Caserta punti 6; Mannur. 
Cagliari, Postalmoblll. Hunerga. I'C'I-D Vr—n >'-'orado, Rodrigo e Sa­
ri!» 4; Hurllngham, Moblam e Jollycolombanl 2. 

PROSSIMO TURNO: Banco Roma-Eldorado; Juve Caserta-PIntl Inox; 
Iturllngham-Csgllarl; Jollycolombanl-Rodrlgo; Mohlam-Sarila; Postulino-
bill-Manner; Superga-Pagnossln. 

Morto cestita in coma da 20 giorni 
FIRENZE — E' morto Ieri mattina all'ospedale di Careggl 
il cestista Fulvio Romei, di ventuno anni, di San Giovan­
ni Valdarno (Arozzo), colpito da un'emorragia cerebrale 
mentre si stava allenando in palestra. Il giovane è stato in 
coma per 20 giorni. Fulvio Romei si senti male 11 6 novem­
bre quando, in licenza premio dal suo reparto di Vigna di 
Vallo dove prestava servizio militare, stava allenandosi in 
una palestra cittadina, dopo cena. Giocatore della squadra di 
serio o D » FAM-Cucine di S. Giovanni Valdarno, aveva accu­
sato un dolore alla testa circa una settimana prima del 
tragico allenamento. 

Il tempo si accanisce contro le « World Series » 

Nevica ma in ritardo a Bormio 
impossibile la discesa libera 

Domani e dopodomani allo Stelvio in programma slalom femminile e maschile • Lo 
jugoslavo Krizaj in Val Senales si impone a sorpresa contro l'azzurro Bernardi 

DALL'INVIATO 
BORMIO - L'Ironia del tem­
po, o del maltempo — so pre­
ferite — ha portato la neve 
in Valtellina proprio alla vi­
gilia delle « World Series ». E 
cioè fuori tempo massimo. 
Impossibile infatti a questo 
punto metter su una pista di 
discesa libera (operazione 
complicatissima) o di slalom. 
E cosi la troupe si trasferi­
sce allo Stelvio per lo slalom 
femminile di domani e per 

quello maschile di mercoledì. 
Lo Stelvio è il bacino sciisti­
co dell'alta Valtellina sul qua­
le si può sciare tutto l'anno. 
Infatti la prima gara della 
stagione, ed ora ancora esta­
te, si 6 disputata proprio sul­
le nevi dello Stelvio e salutò 
il successo del giovane azzur­
ro teonardo David. 

Nevica, quindi, e molti di­
cono che era ora. Ma a quel­
li di Bormio la cosa secca un 
po' perchè è il secondo an­
no di fila che la neve gioca 
tiri maligni. L'anno scorso 

Pallavolo 
scivola a 

La partita di centro del se­
condo turno della serie Al 
maschile di pallavolo era In 
programma in Emilia a Sas­
suolo, ospite 1 campioni d'I­
talia della Paoletti Catania. 
L'attesa per questo incontro 
non è andata delusa e l'Edi 1-
sassuolo ha fornito la sorpre­
sa della giornata battendo il 
sestetto di Pitterà al limite 
dei cinque set, dopo due ore 
di gioco ad alto livello nel 
corso delle quali Negri, Di 
Bernardo, Benedetti e com-

'pagni hanno riscattato la net­
ta sconfitta subita all'esordio 
sul campo di Ravenna reln-
serendosl cosi nel giro delle 
grandi. 

La Paoletti, forse sorpresa 
dalla vitalità dei modenesi, si 
era aggiudicata i primi due 
set (16-14; 16-14) più per gli 
errori degli avversari che me­
rito proprio. In quelli succes­
sivi. infatti, l*EdiIsassuolo ap­
pariva più registrato e per I 
siciliani, con i soli Concetti 
e Zarayckl all'altezza della si­
tuazione, non restava altro 
che subire la superiorità ben 
evideniiata dai parziali a fa­
vore del locali: 15-9; 15-6; 
15-11. 

Sugli altri campi la gior­
nata è filata abbastanza li­
scia nel senso che tutte le 
favorite si sono imposte de­
terminando ben cinque suc­
cessi esterni su sei partite e 
portando In vetta alla gradua­
toria un quartetto ancora a 
punteggio pieno: Klippan To­
nno. Centauro Ravenna, To­
shiba Roma, Panini Modena. 

Anche nel torneo femminile 

Paoletti 
Sassuolo 

la sorpresa è venuta dall'Emi­
lia, precisamente da Modena 
dove la giovane squadra della 
Comamobili si è Imposta per 
3 2 al 2001 Bari forte delle na­
zionali Torretta, Mare, della 
rumena Popa e della bulgara 
Petcova. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

Al Maschile: Velco Parma-
Centauro 0-3; Mazze! Pisa-Pa­
nini 1-3; Amaropiù Loreto-
Klippan 0-3; Bologna-Toshiba 
0-3; Edilsassuolo-Paoletti 3-2; 
Cus Trieste-Milan 0-3. 

Al femminile: Coma Mode­
na-Bari 3-2; Monocer Ravenna-
Cecina 3-0; Volvo Viareggio-
Fano 3-3; Mecsport Bergamo-
Cus Padova 3-1; Torretabita-
Palermo (domani); Nelsen-
Burrogigiio (6 Dicembre). 

CLASSIFICA 
Al maschile: Klippan, Cen­

tauro, Toshiba, Panini punti 4; 
Paoletti, Milan. Parma, Edll-
Sassuolo 2; Mazzei, Cus Trie­
ste. Bologna, Amaropiù 0. 

Al femminile: Mecsport 
punti 4; Coma, Nelsen, Bur-
rogigllo, Monocer, Palermo, 
Bari, Volvo, Cus Padova 2; 
Torretabita, Cecina, Fano 0. 

PROSSIMO TURNO 
Al maschile: Centauro-Mi-

lan; Paoletti-Parma; Toshiba-
Edilsassuolo; Klippan-Bolo-
gna; Paninl-Amaropiù; Mazzei-
Cus Trieste. 

Al femminile: Fano-Coma; 
Bari-Palermo; Burrogiglio-Vol-
vo; Ceclna-Nelsen; Cus Pado-
va-Monocer; Mecsport-Torreta-
bita. 

la bolla località avrebbe do­
vuto ospitare due prove di 
Coppa del Mondo femminile 
ma non se ne fece nulla per 
mancanza appunto di neve. 
Stavolta idem; con l'aggiun­
ta della beffa di questa nevi­
cata che viene con almeno una 
settimana di ritardo. 

Su queste piste valtellinesl 
dovrebbero svolgersi i cam­
pionati mondiali di sci alpi­
no del 1982. Gli organizzatori 
sono già pronti e anche se non 
sono matematicamente cer­
ti di essere scelti diciamo che 
hanno 80 probabilità su 100 
di spuntarla. Qui a Bormio 
6 presente un'importante de­
legazione polacca che cele­
brerà il gemellaggio tra la cit­
tà valtellinese e il centro in­
vernale polacco di Zakopane. 
C'è Wradystow Mlskow, pre­
sidente della Federsci polac­
ca, Stefan Gustek, presidente 
dell'Amministrazione di Za­
kopane, Edward Liqeza, vice­
presidente della provincia di 
Nowysacz, Tadeusz Beys, pre­
sidente della Federsci della 
provincia del monti Tatra e 
Sylvester Panchevz, vicepresi­
dente della Federsci polacca. 

Il gemellaggio vuol suggel­
lare l'amicizia tra le popola­
zioni di due belle zone con in­
teressi comuni: turismo inver­
nale e sport della neve. Vuol 
suggellare anche l'alleanza 
sportiva tra gli sport bianchi 
di due Paesi: la Polonia aiu­
terà l'Italia a ottenere l'orga­
nizzazione del « mondiali » di 
sci alpino e l'Italia aiuterà la 
Polonia a ottenere l'organiz­
zazione dei « mondiali » di sci 
nordico. 

Dunque domani si andrà al­
lo Stelvio, ma non per la di­
scesa Ubera che avrebbe do­
vuto svolgersi, nelle intenzio­
ni. dalla Punta degli Spiriti al 
Passo dello Stelvio lungo un 
dislivello di 750 metri. Si an­
drà infatti sul ghiacciaio del­
lo Stelvio per gli slalom fem­
minile e maschile. Alla ma­
nifestazione, che ormai è di­
ventata la classica di aper­
tura del calendario intemazio­
nale, prenderanno parte scia­
tori di 19 Paeal: Francia, Nuo­
va Zelanda, Spagna, Austria, 
Gran Bretagna. Polonia, Ca­
nada, Stati Uniti, Svezia, Ju­
goslavia, Romania, Norvegia, 
Svizzera, Liechtenstein, Ger­
mania Federale, Cecoslovac­
chia, Polonia, Bulgaria e Ita­
lia. 

Lo slalom femminile è mol­
to atteso in campo italiano 
per verificare la consistenza 
delle emergenti forze giovani 
e le ambizioni, certamente 
rinnovate, di Claudia Giorda­

ni. Quest'anno Claudia mira a 
piazzarsi meglio dell'anno 
scorso nelle classifiche di spe­
cialità sia dello « speciale » 
che del « gigante ». La pista 
di slalom è molto bella. Ec­
cone la caratteristiche: lun­
ghezza 425 metri, dislivello 
155, con pendenza massima 
del 50 per cento, media del 
37 e minima del 19. 

Nell'ambiente del « Circo 
Bianco » hanno fatto sensazio­
ne i responsi delle gare di Val 
Senales che hanno conferma­
to che c'è del nuovo nello 
sci alpino e molto di questo 
nuovo proviene dai Paesi del­
l'est europeo. Dopo il suc­
cesso del prodigioso giova­
netto bulgaro Petar Popange-
lov tra gli stretti paletti del­
lo slalom speciale è toccato 
allo jugoslavo Bojan Krizaj 
mettere k.o. gli avversari nel­
la danza più larga — chiamia­
mola valzer — del « gigante ». 
Una brutta sorpresa per il 
nostro Mauro Bernardi, in te­
sta nella prima manche e da­
to ormai per sicuro vincito­
re. 

Krizaj è appunto uno spe­
cialista del «gigante» e nel­
la classifica intemazionale oc­
cupa il dodicesimo posto. Non 
ha alle spalle una federazio­
ne efficiente come Io sono le 
oliatissime macchine organiz­
zative d'Italia. Austria e Sviz­
zera. Come Popangelov. d'al­
tronde. Ma la volontà di e-
mergere in questi ragazzi è 
cosi intensa che supplire alle 
carenze di organizzazione di­
venta quasi un obbligo. E 
non esiste certamente modo 
migliore per stimolare il ta­
lento che di farlo emergere 
in mezzo alle difficoltà. 

Questa edizione delle «World 
Series» avrà anche il compi­
to di verificare — dopo i bel­
lissimi e sorprendenti respon­
si di Val Senales — la for­
za dei giovani campioni dell' 
est. Un motivo di più, che va 
ad aggiungersi alle incertezze 
dell'ex valanga azzurra, alle 
rinforzate ambizioni slalom!-
stiche degli austriaci, al dub­
bi che circolano sui nomi di 
Andreas Wenzel e Phll Mahre 
— favoriti logici della Coppa 
del Mondo — e, infine, alla 
rabbia di Ingemar Stenmark, 
costretto a battersi non solo 
contro lo sci alpino coalizzato 
ma pure contro i maligni ar­
tifizi degli organizzatori che 
vogliono una Coppa Incerta fi­
no all'ultimo e non già decisa 
e definita dopo un mese di 
gare. 

Ramo Musomeci 

VAL SENALES — Kriia) • Mauri, primo • secondo ntl gigante FIS. 

A Roma nel premio « Sette colli » 

Galoppo: Chanal 
sorprende tutti 

ROMA - Ultima domenica di 
corse alle Caparmene: il ga­
loppo lascia spazio agli osta­
colisti e al trotto, cne aa 
domenica tornerà a « riempi­
re» il trotter della via del 
mare. Ultima domenica di ga­
loppo (restano i • recupe­
ri» per le riunioni «saltate» 
in seguito alla lotta degli ar­
tieri) con il premio Sette col­
li, un ricco handicap (sei mi­
lioni o mezzo per là vittoria) 
sulla distanza del 1600 metri 
in pista grande con 6 protago­
nisti dopo i ritiri di Top Of 
The Charts e Silver Star. 

La pioggia dell'altra sera a-
veva un po' Ingarbugliato le 
cute accrescendo le chan-
cnes dei cavalli più abituati 
al terreno pesante. Buone 
quotazioni mantenevano, co­
munque, Conte Cavour, ingle­
se di buona levatura, e il ca­
pofila della scala dei pesi Pad-
dock s Kill. Un ruolo di out­
sider veniva riconosciuto a 
Chanal un cavallo già battu­
to da Alberto Giacometti e 
poiché in casa Cieffedl sti­
mano Conte Cavour superio­
re ad Alberto Giacometti il 
gioco sembrava fatto con Cha­
nal « chiuso » per la prima po­
sizione. E invece proprio Cha­
nal, quasi a vendicarsi del­
la scarsa considerazione in cui 
era tenuto dai suoi stessi e-
stimatori, ha messo tutti d' 
accordo vincendo davanti a 

Conte Cavour e Paddock's 
KilL Buona la quota per gli 
scommettitori che l'hanno az­
zeccata: 77 lire per il vincito­
re e 120 per l'accoppiata. 

Ecco il dettaglio della riu­
nione romana: Prima corsa: 
1) Be Regal 2) Arnas; v. 29, 
p. 20, acc. 56. 

Seconda corsa: 1) Moli 
Flanders, 2) Abamount; v. 30, 
p. 13. 12, acc. 45. 

Terza corsa: 1) Good Times, 
2) Vanguely Roman, 3) Che-
Ijuskin; v. 13, p. 11, 14, 22, 
acc 28. 

Quarta corsa: 1) Urcan. 2) 
Edoock; v. 27, p. 22, 21, acc. 60. 

Quinta corsa: 1) Prestigio, 
2) Linceo. 3) Genserico; v. 
26, p. 12. 14, 18. acc. 40. 

Settima corsa: I) Chanal. 
2) Conte Cavour 3) Paddock's 
Kill; v. 77. p. 19. 12. 15. acc. 
120. 

Sesta corsa: 1) Chanal, 
2) Carraccl. 3) Mon Briga­
dieri v. 18, p. 10, 11, 13. acc. 
36. 

• TENNIS - n francese Yan-
nlck Noah ha battuto l'austriaco 
Peter Pelgl (Infortunato alla cavi­
tila destra) per 7-«, 6-0 nella n-
nale del torneo di Manila 

• SCI — La nere è tornata a ca­
dere In Val disère. Rinascono 
Quindi le sperar** di far disputare 
ta discesa e il • gl'ante • del • Cri­
terium della prima nere » in pro­
gramma il fl dicembre. 

Il recente congresso ci­
clìstico di Ginevra ha tra­
dito ancora una volta le 
aspettative svolgendosi su 
binari prestabiliti e termi­
nando con un applauso al 
presidente Rodoni che, per 
l'occasione, festeggiava i 
vent'anni del suo potere. 
Nonostante una completa 
dedizione al ciclismo. Ro­
doni passerà alla storia co­
me un presidente incapace 
di affrontare i problemi di 
fondo, come un uomo trop­
po innamorato del cadre­
ghino per portare ordine 
nel disordine, per battersi 
contro i conservatori e i 
prepotenti. E c'è il perico­
lo che il suo successore sia 
come lui o peggio di lui, 
Il pericolo di vedere VUCl 
eternamente legata al car 
ro del compromesso e quin­
di dell'immobilismo. 

Al contrario, è indispen­
sabile una svolta, cioè nuo­
ve leggi, in parole povere 
un modo di vedere le cose 
con le necessità del mo­
mento. E qualcuno, tri veri 
tà comincia a capire. Ap­
punto durante l'assemblea 
di Ginevra c'è stato chi ha 
messo il dito sulla piaga, 
chi è intervenuto per otte­
nere un ciclismo di quali 
tà, per salvaguardare i 
corridori dai pericoli della 
superfatica. Voci, soltanto 
voci, ma se i sostenitori di 
un calendario più umano 
insisteranno, se le persone 
di buona volontà lotteranno 
tenacemente per la giusta 
causa, dopo le parole avre­
mo i fatti. Non basta proi­
bire i farmaci a base di 
cortisone (e ci voleva la 
denuncia di Thevenet per 
intervenire): la prevenzio­
ne suggerisce ben altro, 
suggerisce anzitutto una 
attività meno pesante co­
me andiamo sostenendo da 
anni, un ciclismo che non 
deve indurre in tentazioni, 
che deve educare i giovani 
ad esprimere i (alenti. 

Il calendario del '79 è 
un valzer senza interru­
zioni, è il solito pasticciac­
cio, è una serie di con­
traddizioni, e come può un 
campione barcamenarsi 
fra mille tentacoli? Par­
liamo, ad esempio di Mo-
ser che dovrebbe dispu­
tare Giro e Tour e che, 
già spaventato dalle sali­
te del Tour, aspetta di co­
noscere l'itinerario del Gi­
ro per decidere se non 
sia il caso di preferire la 
Vuelta ad una delle due 
massime competizioni a 
tappe. Intanto c'è da sta­
bilire che* Moser, a diffe­
renza di Uinault, è prin­
cipalmente un corridore 
per gare in linea, il fondi 
sta di un giorno e non il 
fondista di lunga durata. 

Il ciclismo dopo Ginevra 

Come sarà 
il prossimo 

valzer 
di Moser? 

Moser: un'annata difficile. 

Perchè9 Perchè con la sua 
stazza il trentino è obbli­
gato a spendere molto in 
montagna, col rischio di 
trovarsi in difetto di recu­
pero nelle fasi cruciali. Il 
timore del dott. Falai, dei 
tecnici Bartolozzi e Van 
nucci è proprio questo, e 
il Tour, pur comprenden­
do 339 chilometri a crono­
metro, sembra un terreno 
più favorevole al peso leg­
gero di Hinault che al 
massiccio Moser. Inoltre 
il francese ha dimostrato 
di valere parecchio nelle 
in-ove contro il tempo. In­
somma, non ci pare Mo 
ser H tipo in grado di par­
tecipare con profitto al Gi­
ro e al Tour. Diverso sa­
rebbe il discorso se i due 
avvenimenti non fossero 
così vicini uno all'altro, se 
il programma stabilisse la 
distanza di un paio di me­
si e non di due settimane. 
E im Moser è la carta 
vincente di una Milano-
Sanremo, di una Parigi-
Roubaix. di un Giro di 
Lombardia, è il numero 
uno delle classiche e limi­
tarlo eccessivamente, sug­
gerirgli di lasciare il cer­
to per l'incerto sarebbe un 
errore. 

Dunque, c'è da chieder­
si come sarà il prossimo 
valzer di Moser, se il ca­
pitano della Sanson riusci­
rà a vincere una corsa a 
tappe. Dovesse imporsi nel 

Giro d'Italia, potrebbe an­
dare al Tour come caccia­
tore di traguardi parziali, 
e comunque occhio alle e-
sagerazioni, attenzione agli 
insegnamenti di quest'an-
710. 

A proposito del Giro 
abbiamo interpellato Vin­
cenzo Torrioni nella spe 
ronza di qualche anticipa 
zione. L'intervento di Hi­
nault è sicuro? Il tracciato 
terrà conto delle successi­
ve difficoltà del Tour?, 
Moser sarà alla partenza?. 
Il signor Torrioni non si 
è sbilanciato, ma qualcosa 
ha detto. « //inalili ha pro­
messo, però nulla di con­
creto finora. Dobbiamo a-
gire in modo da avere i 
francesi e permettere agli 
itaiiani di correre il Tour, 
pertanto vaglieremo bene 
il percorso. Perchè Moser 
dovrebbe disertare? Cer­
cheremo di accontentarlo 
ma sema dispiacere a Ba-
ronchelli, Saronni e colle­
ghi. Come sempre ci gui­
derà l'equilibrio... ». 

Un colpo al cerchio e 
l'altro alla botte è la tat­
tica di Torrioni. Il difetto 
sta nel manico. Giro e 
Tour si danneggiano per­
chè si scontrano e si sof­
focano, e bisogna cambia­
re musica perchè questo 
valzer fa impazzire. 

Gino Sala 

RUGBY: l'Algida non blocca i rodigini (6-12) 

Nella partita chiave 
la spunta la Sanson 

Troppo velleitaria la manovra dei padroni di casa per sor­
prendere gli espertissimi e sornioni primatisti in classifica 

MARCATORI: 2' drop Cali-
giuri, 3' c.p. Bettarello, 8' 
c.p. Bettarello, 39' m.t. per 
fallo di Falsaperla tr. da 
Bettarello; 17* del secondo 
tempo c.p. Ponzi. 

ALGIDA: Caligiuri; Rota, 
Gaetanlello, Falsaperla, F. 
Ragni, Pomi Gargiullo; Se­
nior (dal 10( del s.t. Cemi-
cettl), S. Pagni, Angrisani; 
Lioi, Camiscioni; Bona, 
Vitelli, Altirierì (17 Casa-
grande). Ali. Roy Blsh. 

SANSON: A. Zanella; Rossi, 
Zuin, Visentin III, Osti; 
Bettarello, Visentin I; Colt-
zer, Zenella, De Anna; Fa-
varetto, Naudè; Masiero. 
Ferracin. Bozzetto. (16 Vi­
sentin II, 17 Ferracin II). 
Ali. Carwyn James. 

ARBITRO: Tlbonl (L'Aqui­
la). 
NOTE: terreno allentato 

dalla pioggia, pubblico circa 
2000 spettatori, in gran par­
te giunti da Rovigo. 

ROMA — Dopo la sosta por 
l'esordio azzurro in Coppa 
Europa contro l'URSS al Fla­
minio di Roma, il campiona­
to di rugby ha ripreso ieri 
il suo cammino chiamando, 
proprio nello stadio romano, 
la Sanson Rovigo al confron­
to con l'Algida Roma, per 
una di quelle partite desti­
nate a lasciare il segno sul 
torneo. 

Rispetto a quanto era av­
venuto nelle prime sette 
giornate del campionato, per 
la Sanson il ritornello non 
è cambiato — aveva sempre 
vinto, ovviamente meno nel­
l'ultima partita disputata che 
fu sospesa per nebbia quan­
do la Sanson conduceva per 
7-6 sul Savoia — ed ha con­
tinuato a vincere, superando 
l'Algida per 12 a 6. 

Le possibilità di vittoria 
che si attribuivano alla San­
son erano notevoli. Quale su­
perba credenziale del suo va­
lore presentava appunto il 
suo attuale primo posto in 
classifica. L'Algida di contro, 
essendo stata nella prima 
parte del torneo squadra 
sciupona e per certi versi 
indecifrabile, la si riteneva 
in grado di fermare i veneti 
e ansi era questa una parti­
ta nella quale si pensava che 
i romani potessero trovare 
particolari stimoli agonistici 
per risollevarsi dalla medio­
cre posizione cui sono co­
stretti nella classifica dei tor­
neo. In realtà è successo che 
il Rovigo, con tattica oppor­
tunistica e sorniona, ha vin­
to ancora a spese di un'Al­

gida invero generosa, ma ca­
pace di errori tanto banali 
da sembrare impossibili e di 
certo in contrasto con una 
eventuale, reale voglia di ri­
scatto. Di gioco nel primo 
tempo se ne è visto poco da 
ambo le parti. Per i romani 
era incominciata bene: era­
no andati in vantaggio dopo 
appena due minuti per un 
formidabile drop di Caligiu­
ri che da trentacinque metri, 
quasi al limite della touche, 
calciava tra tre avversari e 
spediva incredibilmente la 
palla tra i pali. L'iniziale e 
sorprendente vantaggio dei 
romani durava appena un ml-

I risultati 
Risultati della ottava giornata 

del campionato Italiano di rugby 
di «cric « A »: a Roma: Sanson-
Alglda lz-6; a Frascati: Poucbaln-
Savola 7-7; all'Aquila: L'AqulU-
Ambrosettl If-ll; a Treviso: Benet-
ton-Parma 32-0; a Padova: Petrar-
ca-Monbtrol 34-11; a Catania: Cld-
neo-Amatori IO-<; a Reggio Cala­
bria: I-a TrgoUia.Rrggto Calabria 
1S4 (giocata sabato). 

La classi Dea: Sanson punti II; 
Petrarca e Benetton li; Odnee e 
L'Aquila 11; Tegolaia 9; Algida-
Po?cha!n e Savoia 7; Ambrosettl 6: 
Monlatrol I; Amatori e Parma 3; 
Reggio Calabria 2. 

Domani 
rincontro 

Italia-Austria 
di hockey 

CORTINA D'AMPEZZO — Il 
campionato subirà un inter­
vallo di una giornata per con­
sentire il duplice incontro tra 
la nazionale austriaca e quella 
italiana, in programma a 
Vienna domani e dopodomani. 

Ecco i risultati: Brunico-
Valpellice 9-2; Bolxano-Alleghe 
18-3; Merano-Asiago 6-3; Corti­
na-Gardena 2-2. Ha riposato il 
Milano. 

Classifica: Bolzano punti 15; 
Merano 14; Gardena 13; Cor­
tina 10; Brunico 9; Milano 8; 
Allegrie 6; Asiago 5; Valpelli­
ce 0. Prossimo turno: Asiago-
Milano; AIleghe-Merano; Bol­
zano-Cortina; Gardena-Bruni-
co (riposerà il Valpelllcc). 

nulo; di riportare in parità 
la situazione s'incaricava 
Bettarello che batteva un 
calcio piazzato al 3' da fa­
cile posizione: Francesco Pa­
gni aveva caricato in ritardo 
un «calciatore» e di conse­
guenza l'arbitro, in pieno ri­
spetto delle regole, ha do­
vuto concedere 11 vistoso van­
taggio agli ospiti di far lo­
ro battere il calcio piazzato 
dal punto di caduta dell'ova­
le. AU'8' la Sanson passava 
in vantaggio per 6 a 3 grazie 
ad un'altra realizzazione su 
calcio di punizione di Bet­
tarello. 

Dall'Algida erano regolar­
mente conquistate le palle in 
mischia e anche una touche 
(dove si riteneva pratica­
mente impossibile opporsi ai 
giganti Naudè e Coitzer) 
spesso i romani avevano suc­
cesso. Con tanto dominio 
sulla palla appariva incredi­
bile che la squadra rinun­
ciasse a sviluppare gioco, 
facendosi invischiare in una 
dannosa ricerca dello scon­
tro. 

Il dominio sulla palla si 
concretizzava tuttavia in un» 
discreta serie di punizioni a 
favore tutte regolarmente 
calciate fuori da Ponzi. In 
chiusura del primo tempo al 
39' i rodigini arrotondavano 
il loro punteggio — che sa­
rebbe stato poi quello defini­
tivo — per una meta tecni­
ca trasformata dal solito 
stupendo «calciatore» Betta­
rello: su Osti che s'era libe­
rato In dribbling e stava an­
dando in meta con calcio a 
seguire s'erano avventati, fa­
cendo fallo, Falsaperla e Gar-
giullo. 

Nella ripresa l'Algida im­
poneva nettamente il suo 
gioco, ma la difesa della San­
son era forte e... fortunata. 
Soltanto un calcio pianato 
al 17* messo a segno da Pon­
zi modificava parzialmente il 
risultato fissandolo sul 6 a 12 
per gli ospiti. 

Erano state davvero belle 
alcune astoni alla mano dei 
romani, come quella di Pagni, 
Gargiullo e Senior all'i'; op­
pure di Gargiullo. Roto e An­
grisani al 26' o l'azione di Gar-
Slullo e Vitelli al 31', ed In­

no in chiusura al 39* l'in­
cursione di Vitelli, Camiscio­
ni e Altiggeri. Ma i rossoblu 
non era tanto alla spettaco­
larità che si interessavano. 
quanto invece al concreto, ti 
concreto era che stavano vin­
cendo e gli bastava difen­
dersi. 

t.b. 


